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CONTROCANALE 

Doppio scandalo del 
funzionario nudo 

Manomissioni della RAI ad un ottimo telefilm inglese 

In fondo, non c'è di che la
mentarsi. Ci vuole soltanto 
un po' di pazienza. La RAI-
TV quel die promette mantie
ne (a modo suo). Ad esempio, 
nella rubrica della Rete uno 
«Teleclub* era prevista la 
trasmissione del film di Jack 
Gold II funzionario nudo (The 
naked servant) e venerdì se
ra, alle 21,35, la pellicola ò an
data in onda. E' vero, pero, 
ch'erano già alcune settimane 
che la cosa doveva aver luo
go e che, invece, per una ra
gione o per l'altra (anche del 
tutto comprensibile) era stata 
rinviata. Qualche malevolo 
spettatore aveva subito pensa
to che, siccome II funzionarlo 
nudo, benché film di accertata 
validità già visto e premiato 
in varie rassegne intemazio
nali (Premio Italia '76, Berli
no '77, Sanremo '78), era in
centrato sulla tribolata vicen
da autobiografica di un attem
pato omosessuale inglese, 
Quentin Crlsp, che compare 
anche di persona all'inizio del 
racconto, forse la non sopita 
pruderie di qualche dirigente 
RAI a anche l'autorevole 
« consiglio » della bacchettone
ria nostrana potevano proba
bilmente avere avuto una non 

nobile parte in queste ripetute 
dilazioni. 

Mica vero niente. L'altrn 
sera si è potuto constatare, 
appunto con l'andata in onda 
del film, che alla RAI gli im
pegni presi sono sacri. 0 qua
si, diciamo. Si, perché a pen
sarci bene, Il funzionario nu
do è stato obiettivamente tra
smesso (e visto pensiamo an
che con qualche profitto o di
letto)... salvo errori od omis
sioni. Noi, magari, saremo an
che dei tipi sofistici, ma quel
l'aria spaventata della Maria 
Giovanna Elmi che, a salva
guardia del comune senso del 
pudore e della moralità dei 
pubblici costumi, metteva in 
guardia, prima della trasmis
sione, che sì trattava di un 
film (orrore!) sugli omoses
suali, non l'abbiamo capita u, 
meglio, l'abbiamo capita fin 
troppo bene, 

Ma lasciamo perdere que
ste, che possono essere anche 
considerate nostre personali 
illazioni. C'è, tuttavia, un pic
colo mistero da chiarire. Co
me mai il film di Jack Gold 
che abbiamo visto in versione 
originale alla Mostra del film 
d'autore di Sanremo '78 dura
va un'ora e diciotto minuti pri

mi, mentre la trasmissione 
(doppiata in italiano) effettua
ta dai teleschermi non andava 
oltre un'ora e dieci minuti? E 
come mai ancora che nel cor
so del film visto alla TV in cer
ti scorci narrativi (l'incontro 
viercenario di Quentin con uno 
dei suoi occasionali amici, lo 
spassoso e sarcastico confron
to coi militari, persino il fina
le quando Quentin s'allontana 
nel parco dopo aver enuncia
to la sua civilissima e verità ») 
palesano così bruschi salti? 

«Potatine» di stagione, si 
dirà, forse non proprio essen
ziali, ma che male non fanno. 
Noi (e pensiamo molti altri 
telespettatori) non siamo d' 
accordo: Il funzionario nudo 
è un'opera che —- grazie an
che alla strepitosa bravura 
dell'attore inglese John Hurt 
— propone una riflessione e-
stremamente attuale sul tema 
della condizione omosessuale. 
/;, aggiungiamo, se qualche ' 
funzionario RAI (o chi altro) 
fin troppo bardato (di pregiu
dizi, d'intolleranza, d'autorita
rismo) si mostra facilmente in
cline a paventare lo « scanda
lo », ebbene potiamo lui 
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DISCOTECA di DANIELE IONIO 

L'improvvisazione 
resiste al classico i > 

Il cinema d'animazione nell'URSS 
1 * 

Favole folk 
che parlano ucraino 

Humour e tradizione nazionale in una produzione 
che si ispira alle miniature e ai ricami tradizionali 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 MESSA DALLA CHIESA DI SAVIGNONE (Gtnova) 
11,55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (C) 
12,45 I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 IL PALIO - Telefilm 
18,40 PANTERA ROSA • (C) • « La mano lesta », « La su

per mosca» 
18,50 L'AMICO DELLA NOTTE - Spettacolo musicale 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PUCCINI • Regia di Sandro Bolchl con Alberto Lio

nello, Mario Maranzana, Ilaria Oochlni, Tino Car-
raro, Giancarlo Dettori, Paola Quattrini. Katia Ric
ciarelli 

22 L'OCCHIO CHE UCCIDE • (C) • Piccole follie con 
Marty Feldman 

22,30 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) - Cronache e com
menti 

23,15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23,30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.45 
13 
13,15 
17 

18.15 

18.40 
18,55 
19,50 
20 
20,40 

21,55 
22,50 
23.05: 

DISEGNI ANIMATI • (C) • «Peter» 
TG2 • ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA ESTATE - (C) 
TG2 DIRETTA SPORT - (C) • Atletica leggera • 
Meeting dell'amicizia - Vela Admiral • Cup 
SONO IO WILLIAM! • (C) • «Aiutiamo gli Inna
morati » 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
NAKIA - (C) - «L'inseguimento» - Telefilm 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT • (C) - Fatti e personaggi 
IERI E OGGI • (C) • Presenta Luciano Salce, con la 
partecipazione di Enrico Maria Salerno e Rita Pa
vone - Regia di Lino Procacci 
TG2 DOSSIER - (C) - H documento della settimana 
TG2 STANOTTE 

e E NOI QUA » • Un incontro di Nanni Svampa e 
Otello Profazlo, « La favola è detta » 

• TV Svizzera 
ORE 18,10: Ciclismo; 17.30: L'aeroporto di Locamo festeggia 
i 40 anni; 18,15: Telerama; 18,40: «Sei appena stato assas
sinato » - Telefilm; 19,30: Settegioml; 20: Telegiornale; 20,20: 
Piaceri della musica; 21: Intermezzo; 21.30: Telegiornale; 
21,45: Il giudice e il poliziotto; 22.45: La domenica sportiva; 
23,45: Telegiornale; 23,55: Ginnastica ritmica. 

• TV Capodistria 
ORE 18,30: Telesport: atletica leggera; 20,30: L'angolino dei 
ragazzi; 21,15: « I prepotenti » - Film • Regia di Mario Amen
dola, con Aldo Fabrlzl, Nino Taranto, Ave Ninchi; 22,45: Mu
sicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: La verità è nel 
fondo della marmitta; 12,50: Watoo Watoo; 13.15: A 2; 13,40: 
Bizzarrie di donne; 14,35: Ippica; 16,30: Circhi del mondo; 
17,25: I bei signori del bosco dorato: 18.55: Stadio; 19.45: Le 
tre telecamere; 20: Telegiornale; 20,35: Hunter; 21.30: La 
festa del cavallo; 22.55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19.30: Paroliamo; 19,50: Le av-' 
venture del tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 20.30: Sospet
to; 21,25: « Corruzione nella città » • Film - Regia di Charles 
Haas, con Mickey Rooney, Steve Cochran; 23.05: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 

Luciano Salce presenta « Ieri e oggi » 

OGGI VEDREMO 
Puccini 
(Rete uno, ore 20,40) 

Sono anni di grosso sconvolgimento politico per l'Italia: 
nel 1898 Bava Beccaris a Milano ordina di caricare la folla 
lasciando dietro di sé morti e feriti; nel 1900 il re Um
berto I viene assassinato, ma Puccini è all'estero e si mo
stra molto distaccato dagli affari interni del suo paese, 
preso com'è dall'esecuzione della Tosca prima, e dalla com
posizione della Madama Butterfly dopo. Nel 1901 muore il 
«gran vecchio» Giuseppe Verdi di cui il musicista lucchese 
è l'erede spirituale, ma nello stesso tempo Puccini mostra 
di avere una personalità tutta diversa e una prospettiva 
musicale nuova. Intanto viene assunta in casa Puccini, come 
cameriera, la sedicenne Doria Manfredi (Nada Malanima) 
che non nasconde la sua adorazione per il maestro. 

TG 2 Dossier 
(Rete due, ore 21,55) 

Il a documento delia settimana » è questa volta un ser 
vizio di Franco Rinaldini sul Vietnam dopo il conflitto cino I 
vietnamita. La troupe composta da Luciano Benedetti e ! 
dall'operatore Marziano Lomiry è la stessa che nell'ov j 
tobre scorso visitò le regioni di frontiera di quel paese e 
che ha realizzato il servizio sulla. Cambogia trasmesso do- j 
menica scorsa. Il reportage di stasera vuole essere una 
documentazione delle conseguenze della guerra del marzo 
scorso con immagini della vita dei profughi vietnamiti nel 
l'isola Pulao Idong, al largo delle coste malesi, n servizio 
comprende interviste al gen. Giap, che da molti anni non 
rilasciava dichiarazioni pubbliche, a Jean Lacouture. a Pierre , 
Roland Paringaux di Le Monde e al prof. Yano, del centro 
giapponese di studi del sud-est asiatico. 

Ieri e oggi 
(Rete due, ore 20 ,40) 

Sempre a cura di Mancini e Procacci torna la popolare 
trasmissione che festeggerà, nel corso di questo nuovo ciclo. 
la centesima puntata. Ospite di questa sera. Enrico Maria 
Salerno che passerà il « testimone » a Luciano Salce, nuovo 
conduttore della trasmissione. Di Salerno verranno ripro
poste alcune immagini dal Mastro Don Gesualdo (che pe
raltro stiamo rivedendo per intero il lunedi) e di Studio 
uno dove l'attore balla il tamuré e canta insieme a Mina. 
L'altra ospite è Rita Pavone, con il suo Giamburrasca e con 
una esibizione ancora a Studio uno. 

Alberto Lionello • Ilaria Occhini nello sceneggiato su Puccini 

PROGRAMMI RADIO 
[J Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio mu
sicale; 6.30: Domenica nella 
giungla; 7,30: Culto evangeli
co; 8,40: Musica per un gior
no di festa; 9.10: n mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,13: 
All'ombra che facciamo?; 
11,05: Non ho parole: dedi
cato a Demetrio Stratos; 12: 
Improvvisamente la canzone 
scorsa; 12,30: Rally; 13,15: Il 
calderone; 16,30: Toni Santa-
geta presenta Almanacco esti
vo; 19,35: Il calderone; 20,15: 

Lucrezia Borgia, musica di 
Gaetano Domzettl; 22^5: Fa
cile ascolto; 23,03: NoL.. le 
streghe. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7.30, &\30, 
9.30, 11,30. 12^0, 1330. 16,55, 
18,30. 19,30, 22,30; 6: Un altro 
giorno musica; 7,05: Un altro 
giorno musica; 7.55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Hit parade; 
9,30: GR2 estate; 935: Gran 
varietà; 11: Alto gradimento; 

12: Incontro con Claudio Ba-
glioni; 12,45: Toh! chi si ri
sente; 13.40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Domenica con 
noi; 17: GR2 musica e sport; 
19,50: lì pescatore di perle; 
20,50: Spazio X formula 2; 
22,45: Buona notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 
8,45. 10.45, 13,45, 18,15, 20,46; 
6: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagi
na; 8,25: Il concerto del mat

tino; 8,45: Succede In Ralla; 
9: Il concerto del mattino; 
930: Domenica tre; 10,15: I 
protagonisti; 1130: A toccare 
lo scettro del re; 12,45: Pano
rama Europeo; 13: Disco-no
vità; 14: Concerti per plana 
forte di Mozart; 1430: L'ar
pa di Elena Zamboni; 15: Vi
ta. miracoli e note del cafone 
lucano; 16: Scherzi e capric
ci; 17: Manon Lescaut, di 
Giacomo Puccini; 19.30: Sain-
Saens; 20: Il discofilo; 21: 
Concerto; 22,05: Il linguaggio 
fotografico; 22,45: Giacomo 
Carissimi; 23,25: Il jazs. 

A Kiev il cinema d'anima
zione ucraino ha celebrato in 
giugno il proprio ventennale. 
La sua storia è cominciata 
nel 1959 con Le avventure del 
peperoncino realizzato da Ip
polito Lasarcluk in tre anni 
di paziente lavoro. Perchè 
proprio il peperoncino? Per
chè il « personaggio » dava il 
nome ad una rivista satirica, 
ed era quindi già famoso. La-
sarciuk ebbe due grandi me
riti: anzitutto di orientare il 
cinema ucraino sulle linee del
l'arte figurativa tradizionale 
e dello humour legato al fol
clore; e poi di preparare ed 
educare un gruppo di giovani 
autori quali Eugeni Sivokon, 
Vladimir Dakhno, David Tcer-
kaski. Alla Gratceva. 

L'attenzione per le tradizio
ni nazionali ucraine è sem
pre stata chiaramente ricono
scibile e viva nell'animazione 
di Kiev, favorendo la cresci
ta di uno stile originale e pit
toresco, tanto nei film epici, 
come Atarassia Boguslavka, 
Le avventure del cosacco E-
nea, La storia della marcia di 
Igor, quanto nei film più ispi
rati al folclore, tra i quali 
vanno segnalate anzitutto le 
straordinarie opere di Irina 
Gurvitc. Dopo La leggenda di 
un cuore ardente, tratta da 
Gorki, la Gurvitc dimostra si
curezza di stile, padronanza 
di linguaggio, ricchezza di do
ti narrative, senso dell'ironia 
e particolare buon gusto, as
sociando nel delizioso Come 
le mogli vendono i mariti 
le immagini dei costumi na
zionali alle note di una can
zone allegra popolare. E, pro
cedendo nella ricerca, realiz
za successivamente quel pic
colo capolavoro di animazio
ne sul punto a croce che s'in
titola Come i mariti hanno 
dato una lezione alle mogli, 
con riferimenti precisi e di
retti all'arte ucraina del ri
camo. Né vanno dimenticati 
la serie dei film sui cosac
chi di Dakhn. e i découpa-
ges di Tcerkaski, abilissimo 
a riprendere 1 caratteri di 
Maiakovski nel suo eccellen
te Mistero buffo 

A festeggiare questo cine
ma d'animazione ucraino de
cisamente adulto sotto tutti i 
punti di vista, si è riunito a 
Kiev un plenum dedicato al
l'animazione di tutte le Re
pubbliche sovietiche, nelle 
quali oggi viene ad esprimer
si non certo come genere. 
bensì come forma d'arte auto
noma. Ovunque, da Riga e 
Tallin, fino ad Erivan o ad 
Alma Ata, si sperimentano 
varie tecniche, e si appro
fondisce la ricerca teorica. 

Nel confronto dei film non 
mancano le opere di singola
re fascino e di alto livello ar
tistico: i pupazzi dai caratte
ristici costumi, le architettu
re orientali danno una strana 
dolcezza alla favola dell'Uz
bekistan La città resuscitata: 
molto interessante la commi
stione di elementi disegnati 
con gli effetti speciali su ri
prese dal vero nell'apologo ' 
Miniatura ottimista della 
Georgia; ottimo l'uso delle 
paghe tradizionali nello Zufo
lo allegro della Bielorussia; 
incantevoli i pupazzi che il 
lettone Amolds Burovs ani
ma addirittura su grande 
schermo nel Piccolo falco. Le 
miniature delle antiche per
gamene rivivono in eleganti 
preziosismi nelle massime del 
georgiano II saggio e l'asino. 
e nell'antica leggenda di Li-
Itth. narrata con adeguata so
lennità, e una sottile vena d'i
ronia. dall'armeno Robert 
Saakjantz. Ancora armeno 1' 
affascinante Riunione dei to
pi, dove Lula Saakjantz sem
bra ispirarsi allo stile satiri
co di George Orwell. 

La vitalità del cinema d'a
nimazione deaie Repubbliche 
non si esaurisce nella produ
zione dei film, ma si arric
chisce nel fermento di un di
battito stimolato dalla ric
chezza d'esperienza dei gran
di artisti della Soyuzmultfilm 
di Mosca. Ecco Fiodor Hitruk 
rifarsi ai tentativi di analisi 
strutturale del cinema d'ani
mazione operati da Juri Lot-
man per analizzare il ruolo 
sociale dell'animazione. Ecco 
Boris Stepantsev porre degli 
interrogatltivi che non sono 
più del tecnico, ne dell'ani
matore. ne dell'artista, ma, 
più in generale, dell'uomo. 
Esiste quello che sappiamo 
fare, quello che dobbiamo fa

re, e quello che vogliamo 
fare. 

Sui primi due dati possia
mo avere dei problemi, ma 
in fondo le idee sono abba
stanza chiare. E' sul terzo 
che nascono le incertezze. 

Hitruk. l'autore di quell'e
sempio di pacifismo militante 
che è L'isola, propone un 
brindisi «alla salute di chi 
si pulirà i piedi sui nostri 
cadaveri; noi siamo un pun
to di portenza, ma non di
mentichino i giovani i loro 
maestri! » E* una afferma
zione di coscienza dei propri 
limiti ma anche del proprio 
valore, emblematica di quel
la realtà complessa che è og
gi il cinema d'animazione in 
URSS. 

Massimo Maisetti 

NELLA FOTO: una scena del 
film « L'isola » di Fiodor Hi
truk. 

In ottobre 
Macario 

torna in TV 
Macario torna in TV. Il 

comico torinese ha registrato 
in questi giorni una serie del 
programma Buonasera con... 
che andrà in onda a ottobre 
sulla seconda rete televisiva 
tutti i giorni eccetto il sa
bato e la domenica per ven
ticinque sere consecutive al
ternando puntate di diversa 
lunghezza (35 minuti il lu
nedi e il mercoledì, 50 mi
nuti le altre sere). 

1 
Ridotti 
del 70% 

i contributi 
ministeriali 

al teatro 
ROMA — Soltanto un mi
liardo di lire per il teairo 
di prosa. E' questa la ci
fra fissata dal ministero 
del Turismo e dello spet
tacolo come contributo dei 
lo Stato per la stagione 
1978-79. Altri 850 milioni 
di « contributi integrati
vi v sono andati al teatro 
di sperimentazione, a quel
lo per i ragazzi e all'eser
cizio, e 400 milioni per 
spettacoli estivi e tournée* 
all'estero. \ > . . 

Si tratta di una vera e 
propria mazzata per le 
compagnie, le cooperative 
e l gruppi privati e pub
blici che dovranno spar
tirsi le briciole di un fi
nanziamento decurtato del 
70 per cento degli impor
ti proposti dalle stesse 
commissioni consultive mi
nisteriali. La giustificazio
ne del ministro socialde
mocratico Ariosto è che 
mancano i soldi. Sta di 
fatto che non si tratta di 
un problema sorto all'im
provviso. tanto è vero che 
da tempo le categorie chie
dono una disciplina an
nuale del sowenzionamen-
to. in modo da non tro
varsi con l'acqua alla go
la. Il ministro su questo 
punto fa sapere che tale 
proposta avrebbe signifi
cato altri problemi di re
perimento di fondi e che 
quindi è stata ancora una 
volta accantonata. 

In realtà si fa sempre 
più urgente una legge or
ganica per 11 teatro, un 
settore dello spettacolo In 
piena salute, almeno per 
quanto riguarda l'afflusso 
di pubblico, considerato 
che l'attuale stagione, 
stando ai primi dati, ha 
fatto registrare 27 mila 
rappresentazioni per un 
ammontare di 7 milioni e 
500 mila di biglietti ven
duti. 

Ad Anthony Ilraxtun, che 
è sialo in questi anni sìmbo
lo e crogiolo delle diverse 
tendenze del nuovo jazz, Ju
lius Hempliill può forse con
trapporre una più originale 
inventività: di certo non può 
contrapporre, all'inflazione 
discografica del rhicagoauo, 
altrettanti .solchi. Ai pochi, 
tutti essenziali e diversi, fi
nora apparsi si sono aggiunti, 
ttdc-;-.o. due LP editi non in 
USA ma in Italia. Il primo, 
Stoppia' ii'ith (Black Saint 
HSR 0027), vede Hempliill 
in-critn nel luridissimo dise
gno ilei World Savophone 
Quarlel con Hluiett, Murra) 
e Lake e quattro dei sei pezzi 
per quattro saxofoni sono sla
ti strutturati dalla sua fanta
sia. Un di«co che non accet
ta certo di affogare hi un 
ruolo di sottofondo sonoro, 
compattissimo in sé ma che 
pone anche rimedio al limito 
precedente della Ring tedesco-
federale. registrato a Mocrs in 
un debilito che era poco più 
d'una prova, L'altro album, 
Live in (Veni York (Red Re
cord VPA 138). reeUiralo nel 
"75 a La Mania Workshop, è 
in fino con l'originalissimo 
\ioloncello dì Ahdul Wadud. 
Se è diffìcile indicare « il • 
disco di riempitili, cerio que
sto si stacca più sensibilmen
te dagli altri, è il più scon
certante per l'emozionante e 
pur sempre conlrollatìssìma 
intensità sonora del suo sax. 

Un po' a sé nel mondo del
la contemporanea creatività 
afro-americana. Leo Smith 
.sembra soprattutto impegnato 
a tradurre nella realtà dei 
suoni le sue teorizzazioni dei 
suoni stessi e ileirimprovvi*.a-
zione: fra i due momenti, re
sta, per lo più. un diaframma. 
Smith spiega la sua « ahkrca-
ventìon » come « creazione e 
invenzione di idee musicali 
simultaneamente, utilizzando 
le leggi fondamentali dell'im
provvisazione e della compo
sizione ». Per provarla ha 
chiamato accanto a *é Le*tcr 
Bovvie e Kenny Whecler. ma 
francamente l'esito è di tre 
Iromlie che lavorano in pro
gressione. Il pezzo «'intitola 
Tnslnhm. mentre all'amore 
inneggiano gli altri due. Di-
viitp Love. che dà tìtolo al-
l'LP (ECM 1113) e r/ie. Lan-
guage of Love, che è forse 
una delle imnrowi«azioni più 
felici di Smith, con il (pialo 
emergono anche le ance dì 
Dvvight Andrew*, il vibrafo
no e la marimba di Bohhv 
Hnnshton e, pur con qualche 
sentìmeninlfcmo. il has«o di 
rii-rlie Hflden. Merito della 
ECM è dì aver finalmente 
messo a pnrlnin di mano la 
musica di Smith. 

Poco. oggi, c'è invece da 
attendersi dalla tromba di 
Don Cherrv. che anche in 
C.odona (ECM 1132) ripropo
ne le «ne melopee interna

zionali in trio con Collii! 
Walcolt e Nana Vasconcelos. 
Il miglior contributo di Cher
rv vieti» dal flauto. 

Altra tromba, quella dì 
Guido Mazzoli: Songs & Tales 
(L'Orchestra OLP 10020) al
terna un Mazzon tromba-pia
no di una facciatu al Mazzon 
con voce a leggente » sull'al
tra. Ma il gusto ironico del 
Mazzoli di un paio d'anni fa 
qui cede a una serie un po' 
arida ili giochi e lucubrazio-
ni fra le unte che non si rein
ventano i suoni ma restano 
alquanto fra le a norme ». Co
s'i come non va oltre la fur
ba citazione di malinconie \al-
zerecce francesi la Musìqiic 
Mécanique (Watt/9) di Carla 
Uley e della sua orchestra con 
Boswell Rudd, Mike Mantlcr, 
Sleve Swallow, Charlie Ha-
den ed altri. 

Ancora in Italia, con Euge
nio Colombo, Il più originale, 
forse, dei giovani musicisti 
emersi di recente: Continuo è 
un assolo di sax alto usato 
come un violino balcanico; il 
pezzo è contenuto in Duels 
and Solos (lied Record VPA 
139) con il concentrato pia
noforte dell'ormai italianiz
zalo Martin Joseph, esempio, 
forse, di a onesta » conviven
za di due culture e due lin
guaggi, quelli del « jazz » e 
dell'Europa. Colombo unisce 
i suoi strumenti alla percus
sione di Michele Iannaccotie 
e all'ironia non sterile del 
trombone di Giancarlo Schiaf-
fini in 29-9-78 Pezzo (Red 
Record VPA 136). E' il disco 
d'esordio di quell'inventiva 
combinazione sonora a tre 
che risponde al nome di SIC. 

Jazz economico 
La collana « Jazz Live » della Durium presenta quat

tro LP dedicati a pianisti: 1913 (BLJ H031) contiene le 
ultime registrazioni, dal vivo, del sempre fertile hiimor 
di h'ats Walter, al piano, all'organo e vocale, alcune con 
aggiunta del complesso. In Ke\bop (BLJ 8032), sona 
affiancate alcune incisioni Dial in trio di Dodo Marmo
nisti, uno dei migliori pianisti pop bianchi, del '47, ad 
altre di un gruppo dal vivo e inedito di Tadd Damerò con 
la tromba di Davis, il trombone di IT'inding, il baritono 
di Payne ecc., più un 52nd Street Thenic con le « Ali 
Stars » rfi Charlie Parker. Perfettamente se stesso in lun
ghi assoli è Leniti e Tristano in Cuoi in Jam (BLJ 8033), 
anche se in singolare compagnia di musicisti di Woody 
Herman come Bill Harris. Chubby Jackson e Flip Phil
lips. Bud Poivell in trio con Oscar Pettiford e Roy Haynes 
o con Duvivier e Tavlar si ascolta, invece, i Ornithology 
(BLJ 8031). Un (minio LP, Ella & Ray (BLJ 8035), è poi 
dedicato a Ella Filzgerald con il quintetto del contrabbas-1 
lista Bay Broun e l'aggiunta, in un titolo, di Lester Yotmg. 
- La Decca distribuisce 5 • LP separati di Duke Elling-

tan nell'interessante collana di inedili di grosse orchestre 
• The Uncollecled ». .Sono, il '46 e il '47, anni di scarsa 
documentazione discografica per u/i scioperi del settore: 
qui. in pagine registrale splendidamente e destinate all'uso 
radiofonico, vi sono anche temi mai utilizzati, prima o 
dopo, da Ellinglon e vi si ascoltano, oltre ai fedeli Hodges. 
Carney, Brown. anche Al Sears o Oscar Pettiford. r'i 

NELLA FOTO: Duke Ellinglon 
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materiali e mezzi tecnici alla commercializzazione Ricerche di mercato e attività pro
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